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Gruppo Lavoro Associazioni Gonaresi

Lo sport come palestra  
di vita quindi... dove  
ci si misura con gli altri 
senza dimenticare mai 
l'educazione e il rispetto.

“Ascoltiamo bene i nostri figli”: 
il motto della  
Scuola per genitori della 
dottoressa Seghini.

7Rafforzare la volontà attraverso 
lo sport renderà il bambino un 
essere umano più consapevole e 
quindi più autonomo.
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Matrioska
Dal piccolo al grande,  
dal grande al piccolo
La sorridente bambola in legno accoglie 
dentro di sè piccole e grandi persone, que-
sto è l'intento dell'Associazione Matrioska 
appena nata.
Il nostro interesse è rivolto alla comunità 
in generale. Vorremmo promuovere forme 
di espressione culturale, sportive, ludiche, 
ricreative e turistiche nel tempo libero con 
un’associazione di promozione sociale sen-
za scopi di lucro.
Vorremmo organizzare laboratori, dibattiti, 
attività formative ed informative con le no-
stre idee e quelle di chi in maniera propo-
sitiva vorrà farlo con noi.
Chi desidera ricevere ulteriori informazioni 
può rivolgersi ai seguenti n. telefonici:
335 7590800 (Teresa), 393 9624358 (Eli-

sabetta), 328 7429088 (Marina)
Email: apsmatrioska@gmail.com

	 14-15	 Comune informa

	 16	 W l’Italia,  
		  W gli alpini

Campioni d’Italia 

Sara Cristin
figlia di uno dei neo campioni

G randi soddisfazioni per la squa-
dra di freccette del bar pizzeria 
“Da Renzo”! Dopo un lungo 

campionato invernale in serie C con la 
federazione “Open Dart Fics”, Danile Er-
macora, Alex Ioan, Giacomo Cristin, An-
drea Codarini, Marco Terranova, Matteo 
Linza, Vittorio Vanzella e Silvano Tavaris 
“Titti”, hanno ottenuto la promozione 
in serie B. Questa vittoria ha permesso 
loro di prendere parte alla Finale regio-
nale tenutasi il 13 luglio a Precenicco e, 
dopo aver battuto tutte le squadre friu-
lane in gara, hanno conquistato di dirit-
to un posto nell’ambita finale nazionale, 
fissata per il giorno seguente.

A suon di freccette, sbaragliando avver-
sari tra cui il Phonix di Salsomaggiore, i 
Bulletti del 46 di Como, Area caffè della 
provincia di Venezia, Deportivo Aperiti-
vo di Torino e i Red Samba di Venezia! Il 
traguardo era sempre più vicino, ormai 
mancava solo un ultimo avversario il Sal-
somaggiore: erano in finale!
Dopo aver sudato anziché sette, ben 
otto camicie si sono aggiudicati il titolo 
di CAMPIONI D’ITALIA 2013 riportando 
il trofeo dal Veneto al Friuli, senza mai 
perdere neanche una partita! BRAVI RA-
GAZZI!

Nato dall’esigenza di avvicinare i giova-
ni alla realtà degli Alpini, la prima edizione 
del concorso “Uniti per donare” ha avuto 
una discreta partecipazione. Il concorso è 
stato organizzato dai gruppi ANA di Gonars, 
Fauglis, Ontagnano, Bicinicco Gris Cuccana, 
Felettis assieme all’Istituto Comprensivo di 
Gonars e con il patrocinio del Comune di 
Gonars e della Regione FVG.

Il concorso, quest’anno riservato alle 
classi II della scuola secondaria di primo 
grado, aveva lo scopo di richiamare l’atten-
zione dei giovani sulla funzione sociale che 
hanno oggi gli Alpini e stimolare l’ingegno, 
la fantasia e la creatività di ognuno di loro 
proprio sul titolo quale slogan della sezio-
ne ANA di Palmanova di cui anche i gruppi 
succitati ne fanno parte.

Un primo incontro è stato fatto con i ra-
gazzi la mattina del 6 maggio. All’incontro 
è intervenuto il sottotenente Guido Avia-
ni Fulvio, scrittore e storico del corpo de-

gli alpini, che ha 
spiegato ai pre-
senti, con l’aiuto 
di slide, la storia 
del corpo al 1861 
ad oggi. Alla fine, 
assieme alle linee 
guida del concor-
so, è stato conse-
gnato ai ragazzi il 
libro sulla storia 
d’Italia e delle truppe alpine, dalla costitu-
zione ad oggi. 

Ai ragazzi è stato chiesto di produrre o 
un elaborato scritto (tema, ricerca, poesia, 
cartolina, ecc…) o un disegno o un elabo-
rato grafico-pratico (oggetto, manufatto, 
ecc….) che rappresentasse il più possibile 
lo slogan della sezione. I vari lavori sono 
poi stati valutati e votati da una commissio-
ne formata da due esponenti ogni gruppo 
e presieduta da un rappresentante della 

sez. di Palmanova. 
La premiazione e 
avvenuta durante 
la manifestazione 
del 60° anniver-
sario di fondazione 
del Gruppo ANA di 
Gonars ed i lavori 
sono stati visibili 
per tutta la durata 
della manifesta-

zione presso la mostra fotografica “Come 
eravamo”.

In collaborazione con l’Istituto comprensi-
vo di Gonars si intende riproporre il concor-
so anche per l’anno scolastico 2013/14. Un 
doveroso ringraziamento all’IC di Gonars, al 
Comune di Gonars e alla regione FVG ma in 
particolar modo ai ragazzi che hanno parte-
cipato e che con i loro elaborati ci danno lo 
stimolo per continuare a donare.

Denis Tirelli - ANA Gonars

Concorso "Uniti per donare"

Elaborato 1° classificato
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P er due martedì del mese di ago-
sto, i bambini del centro estivo 
organizzato dall’associazione 

“Le Androne” e dall’Amministrazio-
ne comunale hanno potuto assistere 
a un interessante intervento di divul-
gazione tecnico-faunistica proposta 
da alcuni cacciatori dell’associazione 
Enalcaccia sodalizio di Gonars.

Nella splendida cornice della sede, 
meglio nota come la casetta dello Zio 
Tom 1, sono stati coinvolti una ventina 
di bambini accompagnati dalle brave 
assistenti Francesca, Valentina ed Ele-
na per una “lezione” sulla fauna pre-
sente sul nostro territorio. Con l’aiuto 
di selvatici imbalsamati i relatori han-
no proposto agli studenti una carrel-
lata delle diverse specie presenti, illu-
strandone le caratteristiche, l’habitat 
preferito, la nutrizione e la riprodu-
zione. I bambini affascinati dalle sto-
rie e dagli animali presenti sono inter-
venuti interessati e si sono confrontati 
con le loro competenze in materia e le 

loro esperienze personali. Sono state 
analizzate diverse specie tra cui la vol-
pe, i predatori notturni (barbagianni, 
civetta e gufo), i predatori opportu-
nisti (cornacchia grigia, gazza ladra e 
ghiandaia), il picchio verde, il merlo, il 
fagiano, la lepre e i germani reali. Nel-
la prima giornata, inoltre, i bimbi han-
no potuto ammirare il nido in piena 
attività di una coppia di colombacci, 
che hanno trovato casa su un tiglio del 
parco, hanno potuto fotografare il ni-
do mentre la femmina di colombaccio 
stava covando le uova. Alla fine della 
prima giornata non è potuta mancare 
l’attesissima caccia al tesoro, alla ricer-
ca di un merlo nascosto in una siepe 
nel parco. La vincitrice è stata la picco-
la Luna, protagonista di questa bella 
avventura e soddisfatta per il premio 
offerto dalla nostra associazione. Nel 
secondo incontro gli studenti, ormai 
esperti, dopo l’esperienza del primo 
giorno, si sono dilettati in interventi 
tecnici di rilievo. Affascinati dalle spe-

cie migratorie, si sono innamorati del-
la beccaccia portata dal nostro amico 
Andrea, accompagnato dalla sua fede-
le amica Alice, un setter tricolore che 
si è attirata carezze e complimenti. La 
beccaccia, denominata la “regina del 
bosco”, è una specie molto singolare 
e rappresentativa, considerata molto 
preziosa dai cacciatori, che nascon-
de tra il suo piumaggio una piccola 
piuma detta la “penna del pittore”. 
Questo particolare pennino veniva im-
piegato dal famoso pittore Giotto per 
disegnare i piccoli particolari delle sue 
opere. A causa della giornata piovosa, 
in alternativa alla caccia al tesoro que-
sta volta i bambini si sono cimentati 
nel quizzone: hanno fatto a gara per 
rispondere alle domande, non troppo 
semplici, poste dal relatore e alla fine 
i due maschietti Lorenzo e Alex han-
no potuto portare a casa un bellissimo 
portachiavi ed un taccuino della sezio-
ne Enalcaccia di Gonars. A conclusio-
ne della bella giornata, per salutare il 
nutrito gruppo di allievi e le loro ma-
estre, gli amici cacciatori hanno libe-
rato una bellissima coppia di fagiani, 
che si sono involati senza timore verso 
il parco del fiume Corno: foto, applau-
si e coinvolgimento emotivo non sono 
mancati.

Un’esperienza davvero indimentica-
bile per bambini e relatori, che hanno 
condiviso queste giornate di divulga-
zione scientifica e di coinvolgimento 
della comunità gonarese. Un partico-
lare ringraziamento all’associazione 
“Le Androne” e all’Amministrazione 
comunale, che hanno coinvolto in 
questa iniziativa gli amici cacciatori di 
Gonars, e a tutti quanti hanno colla-
borato, nella speranza di poter ripro-
porre presto attività simili, al fine di 
avvicinare e far conoscere alle nuove 
generazioni la ricchezza e la peculiari-
tà del nostro territorio comunale.

Un’esperienza affascinante 
nel Parco dei Tigli 

Roberto Ronutti
Enalcaccia Gonars

Con i cacciatori alla scoperta della natura
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Valentina Ciroi

Anche quest’anno, nel rispetto della tradizione si è 
svolta la festa sociale della nostra associazione. L’oc-
casione è d’obbligo per rinnovare l’amicizia decen-
nale che lega la Riserva di caccia del nostro Comune 
a quella slovena di Vrhnika. La giornata è iniziata 
presto con una gara di tiro al piattello presso il cam-
po di tiro al volo di Porpetto, specialità percorso di 
caccia, dove hanno potuto dar prova della loro abilità 
i cacciatori sloveni, i foranei dell’associazione Enal-
caccia sodalizio di Gonars e i nostri soci. La classifica 
finale per il nostro gruppo ha visto al primo posto 
Marco Gregorat, al secondo posto Roberto Ronutti e 
al terzo posto Roland Martelossi. In tarda mattina il 
trasferimento al parco dei Tigli, dove era stata allesti-
ta l’area per i festeggiamenti e dove sono stati inau-
gurati anche i nuovi gazebo donati dall’associazione 
Enalcaccia di Gonars. 

Anche il sindaco Marino Del Frate e l'assessore 
Alberto Budai hanno voluto essere presenti a que-
sto momento di festa, cui hanno preso parte anche 
i rappresentanti degli agricoltori e delle associazioni 
che collaborano con i cacciatori del nostro Comune. Il 
primo cittadino ha voluto sottolineare come l’attività 
dei soci della Riserva vada ben oltre l’attività venato-
ria in sé, che si limita fondamentalmente a soli quat-
tro mesi l’anno, ma si concentri, invece, su una serie 
d’interventi volti a tutelare l’ambiente naturale del 
nostro Comune e a preservarne la fauna esistente. 
Infatti, in collaborazione con alcuni agricoltori sono 
stati utilizzati alcuni terreni per il ripopolamento del-
la fauna selvatica, inoltre, sono stati organizzati dei 
prelievi straordinari ai danni dei cosiddetti predatori 
opportunisti (come gazze, cornacchie e volpi). 

Periodicamente vengono svolte attività di divulga-
zione sulla fauna e la flora del nostro territorio e mo-
stre fotografiche, grazie soprattutto alla disponibilità 
della nuova sede, concessa dall’Amministrazione co-
munale. Gli amici della famiglia di caccia di Vrhnika 
hanno voluto anche fare dono al Sindaco e agli ami-
ci gonaresi di una simpatica maglietta istituzionale 
della loro famiglia di caccia, riportante la trionfale 
immagine di un cervo, e la festa si è conclusa dopo 
una ricca lotteria a premi, dono di numerosi sponsor, 
con un arrivederci in terra slovena, dove veniamo 
sempre accolti in modo splendido e caloroso. Oltre 
i confini della nostra Regione, la caccia è una tradi-
zione preservata con vanto e dignità e anche chi non 
ne condivide le motivazioni, la rispetta con il senso 
di deferenza che si deve a coloro che ci hanno pre-
ceduto. Ci auguriamo che anche nel nostro Paese le 
nuove generazioni possano comprendere i principi 
profondi che animano l’arte venatoria, sempre se ov-
viamente praticata nel rispetto delle regole civili e, 
soprattutto, nel rispetto dell’ambiente naturale, allo 
scopo di continuare e, se possibile, migliorare una 
tradizione, che ci lega alla nostra realtà contadina, 
ormai quasi del tutto scomparsa.

Festa sociale della 
riserva di caccia

Barbara Di Pascoli (Riserva di caccia di Gonars) La classe 1995 alla 
festa del 2 giugno
È tradizione ormai consolidata 

che il 2 giugno, festa della Re-
pubblica, l’Amministrazione 

Comunale di Gonars organizzi la pre-
sentazione dei nuovi maggiorenni 
della nostra comunità.

Quest’anno è stata protagonista 
la classe 1995 che, in occasione di 
questo giorno di festa nazionale ha 
ricevuto la Costituzione italiana e lo 
Statuto della Regione Friuli Venezia 
Giulia.

Con quest’atto simbolico ma parti-
colarmente significativo siamo stati 
investiti dei diritti e dei doveri che 
appartengono al mondo degli adulti. 
Infatti, l’età che abbiamo raggiunto 
ci consente di partecipare attivamen-
te alla vita pubblica in quanto, con il 
referendum del 2 giugno 1946, il po-
polo italiano ha scelto per la nostra 
nazione la forma di governo repub-
blicana. Questo impegno genera il 
dubbio di aver sufficiente ragionevo-
lezza per “intromettersi” nella cosa 
pubblica poiché, fino a questo mo-
mento, nelle nostre scelte siamo stati 
quasi sempre accompagnati da chi ci 
voleva proteggere. In questi 18 anni 
di vita abbiamo acquisito un gros-
so bagaglio di esperienze ma siamo 
consapevoli che servire la comunità è 
un compito arduo e mai si può soste-
nere di aver raggiunto un’adeguata 
preparazione. Ora possiamo decide-
re autonomamente, fare le nostre 
scelte e dire le nostre opinioni certi 
che avranno un peso nella società.

Durante la cerimonia del 2 giugno, 
dopo il saluto del Sindaco dott. Mari-

no Del Frate, la nostra rappresentan-
te Veronica Novello ha sottolineato 
l’impegno più immediato che ci at-
tende: il conseguimento della paten-
te, che non è solamente un impegno 
di studio ma qualcosa di più. Infatti, 
dovremo essere responsabili per sal-
vaguardare la nostra e l’altrui inco-
lumità. Ci saranno poi gli impegni 
scolastici che ci apriranno al mondo 
del lavoro, un lavoro che ci nobiliti 
anche in questi momenti particolar-
mente difficili. Anche il Sindaco ha 
ribadito il concetto di responsabilità 
riguardo alla patente e ci ha augura-
to ottimi risultati per gli studi e per il 
nostro futuro.

Al nostro ingresso nella società era-
no presenti assieme al Sindaco e agli 
Assessori comunali Baggio, Boemo e 
Budai anche il Consigliere regionale 
Alessandro Colautti, il Presidente del-
la sezione comunale dell’Associazio-
ne Donatori di sangue Lucio Todon, il 
Presidente della squadra della prote-
zione civile del nostro comune Marco 
Zanello e la Presidente dell’Associa-
zione MUNUS di Gonars Laura Minin, 
che hanno ribadito l’importanza del 
nostro futuro ruolo nella società di-
chiarandosi disponibili ad accoglierci 
come membri attivi nelle loro asso-
ciazioni di volontariato.

La presenza in sala di numerosi cit-
tadini e dei componenti delle diverse 
associazioni che operano nel territo-
rio comunale oltre che dei nostri fa-
migliari ci ha fatto sentire più impor-
tanti e ci ha spronati ad avere fiducia 
in noi stessi.
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Cresce il basket femminile
Nel 2013 la Polisportiva Libertas Go-

nars A.D. ha avviato un nuovo progetto, 
per la promozione e la valorizzazione 
del Basket Femminile della Bassa Friula-
na. Infatti, grazie a Lionello D'Agostini, 
presidente di una Fondazione bancaria 
di Udine e a Casimiro Fornasiero, che 
hanno accettato la nostra domanda 
per un contributo, sarà possibile, per le 
adolescenti dei nostri paesi, avvicinarsi 
a uno sport in passato tradizionalmen-
te maschile.

Il progetto d'avere una squadra 
femminile nasce nell'anno sportivo 
2011/2012, per dare la possibilità a 
delle atlete di continuare questo sport 
agonisticamente, coinvolgendo anche 
giovani dei territori limitrofi. 

Con l'aiuto dei familiari è stato possi-
bile iscrivere le ragazze al campionato 
Esordienti Femminile, classificandosi al 
terzo posto a fine stagione.

Questa squadra ha dato dei buoni 
risultati, infatti, nel 2012 sono state 
convocate due atlete in Rappresentati-
va Regionale per la provincia di Udine, 
vincendo il Trofeo delle Province con le 
compagne più grandi di loro; quest'an-
no le convocate sono state tre. Hanno 
altresì vinto il “Join the game”.

La società oltre all'aspetto agonistico 
cerca di creare dei 

momenti ludici con attività di ag-
gregazione che coinvolgano an-
che le famiglie.

Le ragazze si allenano tre volte 
a settimana presso la palestra del-
la Scuola Secondaria di Primo Gra-
do. Per informazioni contattare la 
sig.ra Tecla al 349 5214421.

Le attività  
della pallavolo

Un gruppo formato da una cin-
quantina di bambine e ragazze, 
dai sei ai tredici anni, ha parteci-
pato nel corso del 2012/13, con la guida 
dell’allenatore dott. Filippo Stocco, alle 
attività della sezione pallavolo della 
Libertas Gonars. In base all’età, hanno 
svolto attività di palla rilanciata, mini-
volley, super e under14. Quest’anno è 
stata avviata un’attività di collabora-
zione con la Pallavolo San Giorgina per 
la formazione di un gruppo under 14. 
Un gruppo di ragazze, inoltre, ha svol-
to gli allenamenti con la società Juveni-
lia, sempre sotto la guida dell’allenato-
re Filippo, e ha disputato il campiona-
to di under13. I diversi appuntamenti 
settimanali di “allenamento” erano 
organizzati in modo da sviluppare le 
tecniche di gioco, ma principalmente 
avevano come obiettivo la realizzazio-

ne di esperienze per crescere 
in amicizia, 
s p e r i m e n -
t a n d o  i n 
gruppo le 
difficoltà e le 
fatiche dello 
stare insieme, 
le sconfitte, la 
competizione, 
la gioia della 
vittoria. 
La partecipa-

zione ai vari tor-
nei e campionati 
ha dato risultati 
sopra le aspetta-

tive e, se ci sono stati momenti dif-
ficili, non sono mancate le gioie delle 
vittorie. Da ricordare la partecipazione 
al torneo nazionale Anderlini Winter 
Cup a Modena del gruppo under 14. Il 
prossimo anno l’attività continuerà con 
una nuova esperienza: la costituzione 
di un gruppo di under16.

Per informazioni contattare l’allena-
tore Filippo al 3491505617.

Corsi di minibasket
Ai Corsi, tenuti dal prof. Cristian Toso-

lini, hanno partecipato circa 60 bambini 
tra i 5 e i 10 anni. Anche in questa sta-
gione le soddisfazioni non sono manca-
te! La squadra Scoiattoli (7-8 anni), per 
esempio, ha vinto i Tornei di Udine e 
Codroipo. Tutti i gruppi, dai più piccoli 
ai più grandi, hanno comunque dimo-
strato durante tutto l'anno impegno e 
voglia di migliorarsi, sempre all'insegna 
del DIVERTIMENTO! Lo sport come pa-
lestra di vita quindi ... dove ci si misu-
ra con gli altri senza dimenticare mai 
l'educazione e il rispetto. Questi ed al-
tri valori per noi importanti cerchiamo 
di trasmettere ai piccoli atleti. L'Istrut-
tore deve essere prima un attento edu-
catore e poi un preparato Istruttore. Vi 
aspettiamo in palestra. Venite a prova-
re a divertirvi con noi ... perché il basket 
è sempre una grande emozione!

I Corsi riprenderanno il 9 settembre 
per i nati dal 2003 al 2008. 

Un anno di sport  
e divertimento

Silvano Menon
Polisportiva Libertas Gonars A.D.



Il salotto informa

QUI A destra il Centro vacanze, 
in basso a sinistra gli Aquilotti del 
minibasket e sopra gli Scoiattoli del 
minibasket secondi al torneo di Perteole.
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Corsi di ginnastica
Quest’anno al Corso di Tonificazione/

Allungamento e a quello di Ginnastica 
Dolce gli iscritti sono stati circa 100. I 
Corsi, tenuti dal prof. Cristian Tosolini 
e dal dott. Filippo Stocco, hanno ri-
scosso molto successo anche grazie alla 
possibilità di poter partecipare ad ora-
ri diversi la mattina o la sera, venendo 
così incontro alle esigenze di lavoro di 
molti iscritti. I Corsi riprenderanno il 
23 settembre presso la Palestra di Base 
con gli stessi orari: 
Tone&Strech: lunedì 18.30-19.30 e 19.30-
20.30 / martedì  9.00-10.00 / giovedì 9.00-
10.00 e 18.30-19.30 e 19.30-20.30
Ginnastica Dolce: martedì e giovedì 
10.00-11.00

Vi aspettiamo ... perché la ginnastica 
fa bene al fisico e alla mente!

Il centro vacanze
Il Centro Vacanze si è svolto quest'an-

no dal 10 giugno al 2 agosto. Abbiamo 
iniziato con il freddo di giugno ma ab-

biamo terminato con il caldo africano! 
Otto settimane in cui i tantissimi bam-
bini e ragazzi che hanno partecipato si 
sono divertiti tra gite in piscina, tornei 
di basket, calcio, volley, giochi con l'ac-
qua, balli, concorsi di disegno e tanto 
altro! Gli iscritti, compresi tra i 5 e i 13 
anni, divisi in gruppi, sono stati seguiti 
da Cristian coordinatore delle attivi-
tà, da Filippo, dall'animatore Stefano 
Martorano, dalle educatrici e da tanti 
ragazzi e ragazze che hanno voluto 

prestare il loro aiuto, come volontari, 
alla buona riuscita di tutte le attività 
proposte.

Arrivederci alla prossima estate... ab-
biamo già in mente una bella sorpresa 
per tutti quelli che vorranno trascorre-
re insieme a noi l'estate 2014!

Per tutte le informazioni potete visi-
tare il nostro NUOVO SITO www.liber-
tasgonars.it oppure chiamare Cristian 
Tosolini al n. 340 5824276

La gita al parco divertimenti di Garda-
land ha riscosso anche quest’anno il gra-
dimento degli iscritti a questa iniziativa 
che il Salotto organizza per i giovani e le 
loro famiglie. Abbiamo intervistato alcuni 
di loro ponendo semplici domande del ti-
po: Perché hai scelto Gardaland? Cosa ti 
è piaciuto di più? Se l’anno prossimo si 
organizzasse una visita notturna, ci torne-
resti? Dove ti piacerebbe portare in gita i 
tuoi amici e amiche?

Le risposte sono state le seguenti:

ANNA, nove anni - Non ero mai stata a 
Gardaland e mi è piaciuto vedere com’è 
fatto un parco divertimenti. Mi ha parti-
colarmente colpito l’attrazione “Colorado 
Boat” perché era divertente bagnarsi con 
gli schizzi d’acqua. Se si organizzasse una 
visita di sera, io ci tornerei molto volentie-
ri, perché un parco divertimenti di notte 
con i fuochi d’artificio sarebbe veramente 

emozionante. Io amo tanto gli animali e 
porterei volentieri con me i miei amici e 
amiche a visitare uno zoo.

EVA, dodici anni - Ho scelto Gardaland 
perché ho sempre desiderato visitare un 
parco divertimenti. Ciò che mi ha colpito 
e divertito di più sono state le montagne 
russe, perché mi hanno fatto provare il 
brivido della velocità. Tornerei certamen-
te a Gardaland di notte, sarebbe una vera 
sorpresa. Se mi fosse offerta la possibilità, 
porterei i miei amici a Mirabilandia: mi 
hanno detto che è molto bello.

ALESSIA, dodici anni - Ho scelto Garda-
land perché mi piaceva vivere una nuova 
avventura e soddisfare la mia curiosità. 
Più di tutti mi sono piaciuti il Mammuth 
e i giochi d’acqua, perché mi hanno fatto 
provare una forte emozione. Mi piacerebbe 
tanto scoprirne il fascino di notte, perché 
penso che con il buio e le luci notturne sia 

ancora più bello. Ci porterei i miei amici 
sicuramente, perché cambiare?

DEBORA, diciassette anni - Ci ero già 
stata da piccolina, ma sono voluta torna-
re per vedere com’era cambiato e se era 
cresciuto in fatto di nuove attrazioni. Ho 
molto apprezzato i gommoni nell’acqua, 
soprattutto perché mi attirava vedere le 
facce delle persone colpite dagli schizzi. 
Tornerei di notte, perché un parco diver-
timenti in versione notturna penso sia ve-
ramente un’emozione da vivere. Porterei 
i miei amici sicuramente perché in fondo 
si resta sempre un poco bambini con la 
voglia di divertirsi e di sognare.

È vero, si resta sempre un poco bambini 
con tanta voglia di sognare. E allora arri-
vederci al prossimo anno per una visita a 
Gardaland by night!

Luciana Marson
Il Salotto 

Gita a Gardaland: la parola ai partecipanti



8

il calendario
All’inizio del mese
Zona pastorale di Gonars
Iscrizione al cammino di catechesi da parte dei genitori che 
desiderano iniziare alla fede i loro figli, elementari e medie. 
Iscrizione da parte dei giovani delle classi superiori che si 
impegnano nel cammino di preparazione alla Cresima.

Società Filarmonica "L. Garzoni" Marching Band Gonars
Corsi di orientamento Musicale aperti a tutti e progetto sperimentale 
chiamato “Marching Band Junior” per l’a.s. 2013/14. I corsi 
riguarderanno propedeutica musicale, strumento (ance, ottoni 
e percussioni), musica d’insieme e elementi di composizione. Per 
informazioni ed iscrizioni 329 5907404 – 340 2526894 – 349 6444375 
mblggonars@gmail.com

2 lunedì
ASD Munem Karate Gonars
Inizio corsi (lunedì e giovedì 17.30 bambini, 19.45 adulti) nella 
nuova sede presso la palestra “IMAGINE” in via V. Veneto 102.

5 giovedì
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Inizia l’attività educativa del nuovo anno scolastico 2013/2014. 

da 4 mercoledì al 7 sabato 
Parrocchia di “S. Giorgio M.” Fauglis 
Perdòn della Madonna. Triduo di preghiera. Ore 18.00 -19.00 
Confessioni – ore 20.00 S. Messa solenne e processione

7/8 sabato - domenica
Munus Gonars
Festa degli antichi mestieri e sapori a Ontagnano.

8 domenica 
Temolo Club 
4ª Gara sociale c/o il laghetto Di Bert a Castello.

Parrocchia di “S. Canciano M.” Gonars
Celebrazione comunitaria dei Battesimi alla S. Messa delle 11.00.

ANA Gonars
Gara di tiro al piattello Sezione di Palmanova a Porpetto campo 
di tiro a volo.

9 lunedì 
Polisportiva Libertas Gonars 
Iniziano i corsi di avviamento allo sport, della pallavolo e 
pallacanestro. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di ginnastica per 
adulti e anziani presso la palestra.
 

Associazione musicale Cedim Gonars
Apertura segreteria, per orari consultare sito www.cedim.org. La 
segreteria sarà aperta dalle 17.00 alle 19.00 nelle seguenti date: 
SETTEMBRE: da lunedì 9 a venerdì 13 - da lunedì 16 a venerdì 
20 - lunedì 23, giovedì 25, venerdì 27. OTTOBRE: mercoledì 2, 
venerdì 4, lunedì 7. NOVEMBRE: lunedì 4, mercoledì 6, venerdì 
8. DICEMBRE: lunedì 2, mercoledì 4, venerdì 6.

12 giovedì 
Scuola dell’Infanzia “Chiara e Federico” Gonars
Inizio anno scolastico 2013/2014 per medi e grandi, i piccoli 
cominceranno il giovedì, perché le maestre dei piccoli 
accompagneranno i bimbi uscenti alla scuola primaria per il primo 
giorno di scuola.

Scuola Primaria “E. De Amicis” Gonars
Inizio anno scolastico 2013/2014.

il   calenda       r i o

s e t t e m b r e 
Scuola Secondaria di primo grado “T. Marzuttini” 
Gonars
Inizio anno scolastico 2013/2014.

15 domenica
Parrocchie di Gonars, Fauglis, Ontagnano
Battesimi a Ontagnano, ore 9.30; a Fauglis ore 12.00.

A.F.D.S
Congresso provinciale a Castions di Strada.

Parrocchie di Gonars, Fauglis, Ontagnano
Nel pomeriggio, ritiro del Consiglio pastorale zonale per la 
programmazione pastorale.

20/21/22 venerdì, sabato e domenica 
Gruppo Imprese Stradalta
3^ Fiera artigianato, commercio e enogastronomia.

23 lunedì 
Polisportiva Libertas Gonars
Iniziano i corsi di ginnastica per adulti e anziani presso la 
palestra.

29 domenica 
Zona Pastorale di Gonars 
Apertura Foraniale dell’anno pastorale, a Palmanova, incentrato 
sull’ascolto profondo della Parola di Dio.
 
Parrocchia di “S. Michele A.” Ontagnano
Festa del Perdon dal Rosari: ore 9.30 S. Messa solenne cantata. Ore 
15.00 processione con l’immagine della Madonna del Rosario.

Nel corso del mese
Oratorio Parrocchiale “Insieme per volare”
Riprende l’attività per tutti i sabati dell’anno.

Nel corso del mese
AFDS Gonars
Serata sanitaria.

2 mercoledì
Zona pastorale
Festa degli Angeli Custodi. Nel corso della S. Messa, affidamento 
alla protezione dell’angelo custode e benedizione dei bambini.

da 3 giovedì a 6 domenica
Parrocchia “S. Canciano M.”
FESTA DEL PERDON: è l’appuntamento più tradizionale per la 
comunità cristiana di Gonars sarà preceduta dal Triduo serale, 
nei giorni 3/4/5. Domenica alle 11.00 S. Messa solenne, ore 16.00 
processione della Madonna del Rosario. 

4 venerdì - 5 sabato – 6 domenica  
A.N.A. Gonars – Gruppo Corale Tite Grison – Chei simpri 
chei - Amis di via Rome - Ass. Culurali e Sportive 
Perdon de Madone. Sabato nel pomeriggio Concerto degli 
Scampanotadors. 20.30 Lucciolata notturna, marcia di 3 km 
per le vie del paese organizzata dagli Amis di Vie Roma, il 
ricavato sarà devoluto alla Via di Natale del centro oncologico 
di Aviano. Domenica pranzo comunitario presso la canonica. 
Durante i festeggiamenti, chiosco nel piazzale della chiesa, 
animazione con giochi di società. Il ricavato sarà devoluto alla 
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” di Gonars.

o t t o b r e 
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5 sabato
Associazione musicale Cedim Gonars 
Dalle 17 alle 18 presso aula A del C.E.Di.M. a Fauglis presso il Centro 
civico: presentazione e prova degli strumenti musicali aperta a tutti i 
bambini e le loro famiglie.

Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Nella giornata della Festa del Perdon, ci sarà l’apertura ufficiale 
dell’anno scolastico e il pranzo delle famiglie.

13 domenica
Progetto Gonars Vivo 
Festa d’Autunno.

ANA Gonars
Gara di tiro con Garand Sezione di Palmanova al poligono di tiro 
di Tarcento.

20 domenica 
Temolo Club 
5ª Gara sociale c/o il laghetto Di Bert a Castello.

Il Salotto 
Festa d’Argento 2013: ritrovo presso il duomo di Gonars per la 
S.Messa, cui seguiranno il pranzo ed intrattenimenti vari presso 
la palestra.

Settembre
Domenica 1 - FLAUGNACCO - Cor-
rere nella campagna - Km 6-12-18 
- partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 8 - VILLA VICENTINA - 
Camminiamo insieme - Km 7- 12 - 
20 - partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 15 - ORSARIA di Prema-
riacco - Marciatona tra i vigneti e 
il Natisone - Km 7 – 12 - 21 - par-
tenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 22 - S. ODORICO DI 
FLAIBANO - Une corse in grave - 
Km 6-13-19 - partenza dalle 8.30 
alle 9.30
Domenica 29 - UDINE - Stradine 
- Km 8 - partenza dalle ore 8.30 
alle 9.30
Domenica 29 - PORDENONE Quar-
tiere Torre  - Marcia del castello - 
Km 5-11-21 - partenza dalle 8.30 
alle 9.30 

Ottobre 
Sabato 5 - S. PAOLO DI MORSANO 
AL TAGLIAMENTO - Marcia del 
Tagliamento - Km 6-12 21 - par-
tenza alle 16.00
Domenica 6 - FELETTO UMBERTO 
- Sport e solidarietà - Km. 5-10-18 
- partenza dalle 9.00 alle 10.00

Domenica 13 - GRIONS DEL TORRE 
- Ator pai trois de blave - Km 7-14 
- partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 20 - VALLE DI SUFUN-
BERGO - Marcia tra i castagni di 
Valle - Km. 5-10 - partenza alle 
9.00 alle 10.00
Domenica 27 - MAGNANO IN RI-
VIERA - Marcia internazionale 
delle castagne - Km 4-7-13-22-27 
- partenza dalle 8.30 alle 10.00

Novembre
Venerdì 1 - RIVIGNANO Parco 
dello Stella - Km 11-17 - partenza 
dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 3 - CAMPEGLIO - Pai 
trois di une volte - Km 7-17 - par-
tenza dalle 8.30 alle 9.30  
Sabato 9 - S. MARTINO AL TA-
GLIAMENTO Marcia di S. Martino 
- Km 5-10 - Partenza dalle 15.00 
alle 16.00
Domenica 10 - AIELLO del Friuli 
- Marcia dal dindiat - Km 6-14 - 
partenza dalle 8.30 alle 10.00
Domenica 17 - PALMANOVA - 
Corro anch’io
Domenica 24 - FAGAGNA - Per le 
colline di Fagagna - Km 7-11-20-
30 - partenza dalle 8.00 alle 9.30

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”il calendario

1 venerdì 
Zona pastorale di Gonars 
S. Messe: Gonars 8.00-11.00, Ontagnano 9.30, Fauglis 15.00. 
Celebrazioni: Ontagnano 14.30, Gonars 15.30 con processione al 
cimitero.

Comune di Gonars
Commemorazione presso l’Ossario con la presenza di autorità 
slovene e croate.
 
Zona pastorale di Gonars
Solennità di tutti i Santi. 

LA TRADIZIONE CONTINUA
Come ormai  da anni, l’Associazione Progetto Gonars Vi-

vo il 13 ottobre organizzerà la tradizionale “Fiera d’Au-
tunno”.

Anche quest’anno si potranno gustare le castagne e la 
ribolla cavallo di battaglia della manifestazione, a cui fa-
ranno da cornice i prodotti agricoli della nostra terra, non 
mancheranno intrattenimenti per bambini ed adulti, l’or-
mai consolidato mercato per le vie del centro, negozi aper-
ti e chioschi enogastronomici saranno a vostra disposizio-
ne sia a pranzo che a cena e a conclusione della fiera la 
tombolissima con la polenta pasticciata per tutti i presenti 
offerta dal gruppo “Tutela  antica polenta di Fauglis”.

Mancate solo voi, vi aspettiamo quindi numerosi per gu-
stare la nostra ospitalità.

n o v e m b r e 

2 sabato
Zona pastorale di Gonars 
Celebrazioni: Ontagnano Liturgia ore 9.30 in cimitero, 17.00 S. 
Rosario in chiesa. Fauglis Liturgia 10.30 in cimitero, 19.00 S. Rosario 
in chiesa. Gonars ore 11.00 S. Messa in cimitero, 19.00 S. Messa in 
chiesa.

A.N.A. Ontagnano
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

A.N.A. Fauglis 
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

3 domenica
A.N.A. Gonars
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre, ore 11.00.

10 domenica
A.N.A. Gonars
Orientarsi nel parco.

17 domenica 
Zona pastorale di Gonars
Celebrazione comunitaria dei battesimi. 

Un party speciale al Centro Di Aggregazione Pari Opportunità 
di Gonars: oltre al compleanno di ogni componente, questa volta 
abbiamo avuto il piacere di festeggiare Renato Dose, vero e 
proprio "beato tra le donne" con cui non poteva celebrare meglio 
il suo sessantottesimo anno di età; oltre alla solita allegria ed al 
consueto clima goliardico, speciale è stato il suo accorato, sincero 
e commosso discorso di ringraziamento. Un grazie particolare a 
Serenella, sempre presente ed importante in ogni nostra attività.

I 68 anni di Renato Dose

Franca Del Frate - Commissione Pari Opportunità
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Dopo sedici anni di lavo-
ro sul territorio comunale e 
dopo diversi riconoscimen-
ti sia a livello regionale che 
nazionale, continuano gli 
importanti risultati dell’As-
sociazione C.E.Di.M. di 
Gonars in merito all’edu-
cazione musicale dedicata 
ai bambini e ai giovani. 
Con molto piacere vi infor-
miamo che in questi ultimi 
due anni ben sette allievi, 
fra cui anche bambini del 
Comune di Gonars, han-
no sostenuto gli esami di ammissione 
presso il Conservatorio di Stato risultan-
do idonei e ammessi al Conservatorio J. 

Tomadini di Udine: Maria 
Aurora Baccino 2° in pia-
noforte, Niccolò Cecotti 1° 
in organo, Angelica Grassi 
14° in violino, Ilaria Ce-
pile idonea (per il 2012); 
Agnese La Boria 2° in pia-
noforte, Anna Martinuzzi 
5° in clarinetto, Anastasi 
Zanello 11° in pianofor-
te per il 2013. Inoltre da 
quest’anno l’Associazione 
C.E.Di.M., tramite la fon-
dazione dell’Associazione 
MUSICAINRETE (asso-

ciazione che riunisce al suo interno le 
maggiori realtà di educazione musicale 
della Provincia di Udine), si è convenzio-

nata direttamente con il Conservatorio 
di Udine per il percorso relativo ai corsi 
pre-accademici. Questo ha permesso 
a cinque dei nostri allievi di sostenere 
gli esami di livello A1 con la presenza 
in commissione di un docente del Con-
servatorio di Udine e quindi di ottenere 
un riconoscimento ufficiale del percorso 
musicale svolto presso la nostra associa-
zione: Isabel Cepile, Sara Deana e Anna 
Dri (esame di Teoria e Solfeggio LSTE), 
Sofia Miola (esame di Arpa) e Anna Dri 
(esame di Chitarra Classica). Per tutti noi 
insegnanti dell’Associazione Musicale 
C.E.Di.M. è davvero una soddisfazione 
vedere questi bambini e ragazzi ottene-
re dei bei risultati in questa loro sana 
passione che è la musica.

La musica: che passione!

Un’associazione gonarese di spicco: quando i riconoscimenti 
ottenuti sono anche referenze per l’ottimo lavoro svolto

E ra il 23 giugno 2012 quando si è 
dato inizio a quella che si spera di-
venga una tradizione perlomeno 

biennale: GONARSOLIDALE. Si sono date 
da fare un bel po’ di Associazioni ed en-
ti: C.E.Di.M., Officina del Suono, Gruppo 
Miez Mil, Gruppo Alpini “Giuseppe Cigno-
la”, Mu.Nu.S., Chei simpri Chei, Parrocchia, 
Corsia d’Emergenza, Emanuele Menon, 
Fox Company Events, Coro Sine Tempore, 
Commissione Pari Opportunità Gonars, Co-
ro Sine Tempore, il Salotto, la Protezione 
Civile, Circolo Fotografico Immagine La-
tente di Cervignano, privati ed aziende go-
naresi, con la costante presenza dell’Am-
ministrazione Comunale nella figura del 
Sindaco Marino Del Frate.

Il ricavato di 1.995,86 € è stato devolu-
to dalle associazioni al progetto di musico-
terapia che si tiene da tre anni a Gonars. È 
stato ripartito alle famiglie degli iscritti, su 
suggerimento dell’assistente sociale dott.
ssa Franca Bertossi, in base alle diverse fa-
sce di intensità Carta Famiglia. Alla fascia 
media è giunto un rimborso pari al 25% 
dell’importo di spesa, alla fascia bassa è 

I risultati di un impegno 
concreto

Nadia Olivo
Presidente Associazione Musicale e 
Culturale C.E.Di.M. Gonars

stato riservato un rimborso del 15% e in 
due casi si è venuto incontro con un sup-
plemento di 50 € una tantum data la par-
ticolare e complessa situazione famigliare; 
non vi sono stati casi appartenenti alla fa-
scia alta d’intensità.

Grazie anche a GONARSOLIDALE c’è sta-

to un interessamento di un ente bancario 
che ha dato disponibilità a sostenere parte 
delle spese delle famiglie per quest’attività 
per l’anno scolastico 2013/14. L’opportunità 
che è stata ben vagliata anche durante un 
incontro in occasione della presenza a due 
sessioni di musicoterapia del dott. Marino 
Del Frate, Sindaco di Gonars, degli inviati 
della Banca, della dott. Silvana Cremaschi, 
delle Assistenti Sociali di Gonars, Bagnaria, 
Bicinicco e San Giorgio di Nogaro. La noti-
zia ha dato alle famiglie la consapevolezza 
che l’Associazione C.E.Di.M., il Comune di 
Gonars ed anche altre Associazioni ed En-
ti (Fondazione CRUP, Provincia di Udine, 
BCC di Castions) guardano a questo qua-
lificante progetto per la Bassa Friulana con 
fiducia. Un rinnovato ringraziamento va 
dunque alle associazioni che hanno colla-
borato alla prima edizione di GONARSO-
LIDALE. Questo resoconto pubblico, dove-
roso verso tutti i partecipanti a distanza di 
un anno, vuole essere anche un invito alle 
associazioni a scegliere un nuovo motivo di 
solidarietà e a rimettersi assieme per una 
seconda edizione.

Niccolò Cecotti

Tamara Mansutti Insegnate presso l’Associazione musicale C.E.Di.M.

CORSI GRATUITI E  AGEVOLAZIONI  
AI RESIDENTI
•	Coro SIDORELA (dai 7 ai 14 anni)
•	Coro GIOVANILE (dai 14 ai 20 anni)
•	Prestito in comodato gratuito degli stru-
menti ad arco (violino, violoncello e 
contrabbasso) per permettere i cambi di 
misura di detti strumenti in base all’età 
dell’allievo

•	Musica d’insieme e Orchestra
•	Possibilità di studio in coppia degli allievi 
allo stesso livello per la formazione stru-
mentale in caso di necessità di contenere 
la spesa famigliare (costo ridotto).

•	Per l’a.s. 2013-2014 gli allievi residenti del 
Comune di Gonars sarà rimborsata l’intera 
quota di iscrizione all’Associazione.

Per info:  
347 74 75 270 - email: info@cedim.org



Il linguaggio e il rapporto tra le 
diverse generazioni diventano sem-
pre più difficili e complessi. I conflitti 
generazionali sono sempre esistiti, ma 
oggi abbiamo addirittura l’impressio-
ne di parlare lingue diverse. La spiega-
zione che mi sono dato è che si sono 
modificati in modo sostanziale i mo-
delli dei primi anni di vita.

Nei primi anni di vita l’essere uma-
no incamera nel proprio cervello una 
moltitudine di dati che lo condizione-
ranno per tutta la vita. Se facciamo un 
passo indietro, a prima dell’avvento 
del cinema e della televisione, nei pri-
mi tre anni di vita un bambino aveva 
intorno a sé dei ”modelli reali”, che 
davano un’impronta uniforme agli 
altri soggetti vicini a lui e nel mondo 
circostante. I genitori, i parenti, gli 
amici e le altre persone erano simili e 
la comunicazione avveniva attraverso 
un linguaggio condiviso. 

Un esempio classico riportato da 
noi “anziani” è che non potevi lamen-
tarti in casa di essere stato ripreso da 
un estraneo per un comportamento 
scorretto, perché i genitori ti avrebbe-
ro a loro volta sgridato, ritenendo che 
l’altra persona avesse agito a seguito 
di principi etici comuni. 

Con l’avvento del cinema i model-
li sono diventati molti di più ma ciò 
non ha influito sulla comunicazione, 
perché difficilmente un bambino pic-
colo vedeva un film, e poi era percepi-
to come un evento fuori dal contesto 
abituale. 

Diversa, e molto più condizionan-
te, è la presenza della televisione. Un 
neonato trascorre molte ore, allo stes-
so tempo, in un ambiente reale e in 
uno virtuale, che gli mostrano miglia-
ia di modelli: non riuscendo ancora a 
distinguere il vero dal falso, inserisce 
nella sua mente tanti modelli che si 
spera in seguito riesca a distinguere. 
A circa tre anni il suo comportamento 

e il suo linguaggio 
saranno stati con-
dizionati dall’am-
biente che lo cir-
conda. 

Penso a come i 
neonati riescono a 
imitare smorfie e 
gesti, mentre poi 
più grandi nelle lezioni li trovo poco 
capaci di imitare un esempio mostra-
to! Fa paura invece la facilità con cui 
ricordano certe situazioni, e se pen-
siamo alle scene di violenza in TV che 
sono in costante aumento, e a come 
possono influire su un bambino, in-
consapevole di percepire la pericolo-
sità di certe azioni. 

Tutto questo porta a un allunga-
mento del periodo adolescenziale, 
protratto ora anche oltre i vent’anni, 
nel quale si passa dall’infanzia (mon-
do di fantasia) al mondo reale. Dagli 
episodi di cronaca si riconosce come 
un giovane rimane sorpreso dall’effet-
to disastroso del suo gesto, di cui non 
percepisce la pericolosità, in quanto 
“vive” ancora in un mondo virtuale.

Sempre più velocemente nascono 
nuovi mezzi tecnologici e vie di comu-
nicazione nelle quali è ancora più dif-
ficile distinguere il vero dal falso. 

Aumentano i soggetti “biomediati-
ci” che, già nei primi anni di vita, sono 
continuamente connessi alla rete. Essi 
cercano più ciò che induce emozioni, 
piuttosto che quello che stimola il ra-
gionamento, e tendono a prendere 
dalla rete solo ciò che già conoscono e 
che conferma le loro opinioni, in una 
sorta di nuovo conformismo.

Come si può migliorare la co-
municazione tra adulto e bambi-
no? Le parole contano poco, perché 
non vengono percepite nello stesso 
modo; l’esempio è l’unico linguag-
gio che può aiutare veramente. 
Esempio significa sincerità, coerenza 

tra quello che si dice e che si fa, com-
portamento corretto e rispettoso de-
gli altri, amore inteso come “qualità” 
del sentimento e non come elargizio-
ne di una “quantità” di cose. 

In questo senso ritengo il Karate 
Tradizionale (non improntato sulla so-
la competizione) molto adatto, perché 
la comunicazione non avviene solo at-
traverso il linguaggio verbale, ma con 
esempi e immagini fisiche comprensi-
bili a tutti. E’ molto importante che il 
giovane, con la pratica, percepisca che 
tutto avviene attraverso la sua volon-
tà; rafforzare la volontà lo renderà un 
essere umano più consapevole e quin-
di più autonomo.

Giustamente i medici consigliano 
il karate per le qualità che dà: equi-
librio, coordinazione, autocontrollo, 
formazione del carattere (sicurezza) e 
altro, ma non basta portare il bambino 
in palestra per risolvere il problema; ci 
deve essere una volontà dello stesso, 
uno stimolo anche da parte della fa-
miglia. Vorrei aggiungere dalla mia 
esperienza di padre ed insegnante di 
non combinare altre attività nella stes-
sa giornata, perché l’attenzione viene 
a mancare, il bambino è stanco e ha 
voglia di svagarsi; oltre a non seguire 
la lezione creerebbe disturbo per gli 
altri. Vorrei dire, a chi non trova uno 
sport gradito dal suo bimbo, che forse 
ha solo voglia di giocare e stare con i 
genitori; bicicletta, palla e altro posso-
no essere degli ottimi sostitutivi, per 
le cose serie si può aspettare, special-
mente se è troppo piccolo!

Bambini e sport... come fare?
Come migliorare la comunicazione 
tra adulto e bambino? Fare sport per 
occupare il tempo o per crescere?

a cura di Roberto Lovato
A.S.D. “Munen Karate Gonars”

11



Giornata Mondiale della Gioventù Rio De Janeiro 2013

Q uest’anno, la GMG si è tenuta a Rio De Janeiro in 
Brasile. GMG sta per Giornata Mondiale della Gio-
ventù, quell’incontro mondiale che si svolge in me-

dia ogni tre anni, giunto ormai alla XXVIII edizione e vo-
luto da papa Giovanni Paolo II per la prima volta nel 1984 
(anche se il papa affermava: “sono i giovani che le hanno 
create”).

Non potendo parteciparvi fisicamente, come era stato 
per Madrid, vista la considerevole distanza, la Chiesa udi-
nese ha voluto essere ugualmente vicina con il cuore e nel-
lo spirito al papa e ai giovani che hanno avuto la fortuna 
di stringersi attorno a lui. Ha così organizzato in concomi-
tanza all’evento mondiale un pellegrinaggio, una sorta di 
camposcuola itinerante, lungo i sentieri della nostra Car-
nia, forti dell’annuncio “Andate e fate discepoli tutti i po-
poli”, titolo della GMG 2013, condividendo storie, fatiche, 
gioie e (come in ogni GMG che si rispetti) cibo, pavimenti 
non proprio confortevoli per dormire e docce non sempre 
calde.

A distanza di un mese, vogliamo raccontarvi l’esperien-
za che noi giovani della parrocchia di Gonars, abbiamo 
vissuto. Il 22 luglio, dodici di noi sono partiti alla volta di 
Ovaro per vivere l’attività organizzata dalla Pastorale Gio-
vanile di Udine, “Udine vive la GMG”. In 110 della diocesi ci 
siamo trovati sulle nostre alpi per trascorrere cinque giorni 
in comunione, per affrontare e condividere un cammino 

di ricerca. Fra i dodici discepoli gonaresi, c’erano i vetera-
ni, nonché nostri accompagnatori e punti di riferimento, 
coloro che avevano già partecipato a iniziative simili inter-
ne alla parrocchia, ma c’erano anche coloro che, pur non 
avendo mai vissuto esperienze del genere, hanno deciso di 
rischiare e di mettersi in gioco affrontando quest’ avven-
tura. Sembra facile! Ma non è stata così … soprattutto i 
meno esperti sono stati messi a dura prova, tra momenti di 

preghiera e le varie attività, la nostra giornata era sempre 
ben scandita! Gli alloggi per la notte non erano dei più 
lussuosi: palestre, palazzetti e sale parrocchiali dove ci ac-
campavamo tutti e 110! Ogni mattina, dopo notti passate 
avvolti nei nostri sacchi a pelo, o su materassi gonfiabili che 
magari cedevano durante il sonno, la sveglia puntualmen-
te suonava all’alba. Una rinfrescata veloce, impacchettati 
i bagagli alla meglio, un’abbondante colazione e le lodi 
mattutine ed eravamo pronti per partire di buon’ora per 
la nostra camminata giornaliera. Nel corso della settimana, 
abbiamo ripercorso il cammino delle Pievi, quindi ci siamo 
spostati ogni giorno raggiungendo una tappa diversa, da 
Ovaro, Ravascletto a Sutrio e Arta Terme. 

Ci apriva la strada una croce che portavamo a turno, la 
croce della nostra GMG, simbolo di quella stessa croce dei 
giovani sbarcata a Rio qualche giorno prima, portata dai 
ragazzi rappresentanti dei diversi continenti. 

Al termine della camminata, gli alpini, la proloco e la 
protezione civile del posto ci ristoravano con un pasto 
sostanzioso che ci rimetteva in forze. Dopo i turni delle 
docce, belli freschi (!!??) eravamo pronti per la catechesi 
pomeridiana, durante la quale affrontavamo il tema del 
giorno guidati da sacerdoti della Diocesi; a questa seguiva 
un momento di riflessione personale con la possibilità di 
avere dialoghi di confronto con gli accompagnatori. An-
che la sera i tempi erano scanditi: dopo i vespri, la messa 
e la cena, c’erano sempre attività, dal gioco notturno alle 
testimonianze.

Venerdì mattina siamo partiti alla volta della pieve ma-
dre di Zuglio, attraverso un erto sentierino lungo il quale 
abbiamo recitato la via crucis (che fatica!) per una veglia 
penitenziale con il nostro arcivescovo Andrea Bruno. Dopo 
la confessione abbiamo messo il nostro nome sulla croce!

Bota fe’ (metti fede)

Jessica Fantin, Veronica Novello, Giulia Stellin, Micaela Moretti, Greta Ioan, Marco Buri, 
Emanuele Orsaria, Luca Businelli, Elia Zarcone, Anna Monassi, Gianluca Mariotti
Il Gruppo Giovani della zona pastorale di Gonars
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Il giorno però, in cui i nostri limiti 
sono stati messi davvero a dura pro-
va, è stato il sabato… Solo due ore di 
sonno! Alle 04:30 la sveglia si è fatta 
sentire, e ancora al buio siamo partiti 
alla volta di Chioggia. 

A questa due giorni organizzata 
dalle diocesi del Triveneto (chiamata 
“IO, TE E RIO”) si è aggiunto un grup-
po considerevole di ragazzi friulani e 
assieme agli altri giovani del Triveneto 
eravamo 5.000!

Il centro cittadino di Chioggia è 
stato invaso da noi giovani pellegrini, 
riconoscibili dalle coloratissime ban-
dane, che nella mattinata abbiamo 
occupato tutte e sette le chiese del-
la città. Sotto il sole cocente che ha 
causato i suoi feriti, siamo giunti alla 

spiaggia Chioggia Beach ricoperta da 
5.000 asciugamani dove abbiamo po-
tuto rigenerare le nostre membra tutti 
assieme, e trascorrere un pomeriggio 
in condivisione tra danze, musica e te-
stimonianze! Al calar del sole, ci siamo 
appostati tutti per il collegamento in 
diretta da Rio (dalla spiaggia di Chiog-
gia alla spiaggia di Copacabana è un 
passo!) per la veglia con il Papa prece-
duta da quattro testimonianze, diver-
se ma ciascuna fondata sull’incontro 
con Gesù. Ma non tutti abbiamo retto 
e abbassate le tapparelle, alcuni occhi 
hanno battuto in ritirata.

La mattina dell’ultimo giorno, do-
po la messa tutti assieme nell’afa della 
spiaggia, abbiamo raccolto le ultime 
forze rimaste in noi e ci siamo sposta-

ti in traghetto verso Venezia, per un 
tour, in particolare per visitare la basi-
lica di San Marco. Rivedendo la nostra 
esperienza, riviviamo la fatica di quei 
giorni ma ci ritornano in mente tutti 
i bei momenti condivisi, gli attimi di 
sconforto in cui ci siamo supportati a 
vicenda che ci hanno permesso di con-
solidare il nostro stesso gruppo e di 
stringere nuove amicizie! Senz’altro 
porteremo in un angolo del nostro 
cuore questa esperienza, e contiamo 
di poterla sperimentare assieme a 
giovani di tutto il mondo a Cracovia 
2016. 

“Bota Fe’!”, metti fede, metti Cri-
sto nella tua vita, per portare in que-
sto nostro mondo spento un po’ di 
luce!

Con il motto “ascoltiamo bene i nostri 
figli”, anche lo scorso anno scolastico si 
è svolta, presso la scuola dell’infanzia “S. 
Giovanni Bosco”, la Scuola per genitori 
tenuta dalla dottoressa Federica Seghini 
di Trieste. Fondatrice dell’Archè (scuola 
per la formazione di educatori) la dotto-
ressa già da diversi anni ha come sue 
“allieve” proprio le maestre della nostra 
scuola e da alcuni anni tiene dei corsi 
anche per i genitori. Con la sua profes-
sionale esperienza pedagogica, molto di-
sponibile e precisa nel spiegare le cose, 
ci ha esposto gli argomenti con parole 
molto semplici e chiare, mettendoci su-
bito a nostro agio come una mamma che 
ascolta il suo bambino che le racconta 
i suoi problemi. E’ stato molto positivo 
anche il confronto fra genitori. Ognuno 
aveva una propria storia o problema da 
esporre: un figlio che non dorme, i ca-
pricci a tavola, l’irascibilità, le gelosie 
tra fratelli. E la dot-

toressa aveva puntualmente una rispo-
sta a tutto! Certo non aveva la bacchetta 
magica e nemmeno faceva i miracoli co-
me la tata della tv, ma ci esponeva de-
gli esempi su come non farsi mettere i 
piedi in testa, non cedere a quelli che 
erano evidenti capricci, e soprattutto ci 
ha sempre dato lo stesso consiglio: par-
lare, parlare, parlare con i nostri figli, 
fargli sentire che noi ci siamo sempre e 
comunque.

Le tematiche affrontate sono state 
diverse e, anche se nel corso degli an-
ni qualche argomento è stato ripreso, è 
sicuramente stato utile rifletterci ancora. 
Da parte nostra l’attenzione non è mai 
andata scemando perché c’è sempre 
qualcosa di nuovo da imparare. Mette-
re a nanna il proprio bimbo (anche se 
maschio) con il “cicciobello” ha evitato a 
una mamma 6-7 levatacce per notte solo 
perché il piccolo voleva toccare una sua 

mano. Al suo posto stringeva la 

manina del bambolotto e non si sentiva 
solo. “Noi mangiamo questo, se a te va 
bene ecco, altrimenti non c’è altro” e la-
sciare così un bambino sbalordito, è stato 
utile alla mamma abituata a diversi menù 
per accontentare il figlio. Dopo un paio di 
sere … tutto era buono. Sono solo un pa-
io di esempi dei casi trattati, ma ci hanno 
fatto capire che un po’ di autorevolezza 
non guasta. La famiglia del Mulino Bian-
co, come dice sempre la dott. Seghini, 
non esiste! Ma, con pazienza, ricordan-
doci che anche noi siamo stati bambini, 
si possono ottenere dei bei risultati. 

Credo che la Scuola dell’infanzia ci 
abbia offerto una bella opportunità e che 
questi corsi non hanno fatto altro che 
sottolineare l’importanza della collabo-
razione tra scuola e famiglia, un servizio 
in più per affiancare i genitori, dare loro 
un supporto nella crescita dei figli met-
tendo sempre al primo posto i bisogni dei 
bambini. Il mestiere di genitore è il più 
bello ma anche il più difficile al mondo e 

se hai la fortuna 
di avere ac-
canto del-
le persone 
preparate, 
qualificate 
e molto alla 
mano a darti 
dei consigli, 
può risulta-
re un po’ più 
facile. Grazie 
dottoressa Se-
ghini e … alla 
prossima … ci 
contiamo!

Scuola genitori, un’esperienza sempre interessante

Cocetta Flavia - Scuola dell’infanzia Paritaria “S. G. Bosco” Gonars

30° anniversario  

del Teatro di Carnevale dei genitori

AAA CERCASI 

Sei un ex teatrante/collaboratore e vuoi rivi-

vere l’esperienza entusiasmante e le emozioni 

del Teatro di Carnevale? Vuoi rivedere i vecchi 

genitori-attori? Desideri trascorrere delle se-

rate divertenti fra una battuta e un crostolo? 

O semplicemente hai un conto in sospeso con 

il lupo cattivo e non ti spieghi ancora perché 

quel furbone del principe ha preferito Ce-

nerentola a te… Bene! Allora ti aspettiamo 

giovedì 10 ottobre alle 20.30 presso il salone 

della Scuola per organizzare al meglio il 30° 

anniversario. Per informazioni, contattare 

la scuola allo 0432/993491.

le maestre Francesca ed Elga

1996 “Gli elfi e il calzolaio”
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informail Comune
il   c o m une    inf   o r m a

A cura dell’Amministrazione Comunale

Il punto su tasse, patto di stabilità e lavori pubblici
Approfitto dello spazio concessomi sul Glag per informare i miei con-

cittadini di quanto sta avvenendo nella gestione economica, e paralle-
lamente nelle attività dell’amministrazione di Gonars, destino comune, 
purtroppo, a tutte le municipalità d’Italia.

Dopo l’aumento delle imposte, concretizzatosi con l’introduzione 
dell’IMU, tassa sulla quale il governo centrale ha applicato per il Comu-
ne di Gonars nel 2012 un prelievo immodificabile di 185.000 euro, indi-
pendentemente da qualsiasi aliquota l’amministrazione avesse applicato, 
è stata introdotta una nuova imposta TARES che prevede una rimodula-
zione del costo per la raccolta dei rifiuti, cui è stata associata una tassa di 
0.30 €\mq superficie imponibile, che verrà trasferita a Roma. 

Attualmente, come sapete, vige un “Patto di stabilità” che impone 
ai Comuni il congelamento dei fondi a disposizione che potranno essere 
spesi solo col permesso della Regione in “spazi finanziari”, che prevedono 
una quantità di spesa per anno, pena una riduzione di pari importo dei 
trasferimenti ordinari nell’anno successivo 

Del patto di stabilità fa parte anche la norma che impone che l’avan-
zo di gestione, (cioè la differenza positiva tra le somme incamerate e 
quelli spese nell’esercizio del 2012 che a Gonars è di 250.000 €) potrà 
essere utilizzato solo per ripagare i mutui. Non si potranno utilizzare 
questi fondi né per opere pubbliche, né per la gestione corrente, cioè le 
attività routinarie comunali ad esempio i contributi alle associazioni, le 
manifestazioni comunali e pubbliche, spese per i gemellaggi, etc. come 
in passato. Oltre a d essere oberati da nuove tasse, i comuni italiani si 
trovano nella condizione di non poter decidere di portare a termine le at-
tività sulle quali si sono impegnati verso i loro concittadini, perché i fondi 
giacenti nelle casse comunali non possono essere liberamente spesi.

Al nostro comune comunque sono stati concessi gli spazi per spen-
dere, nel 2013 i fondi necessari al completamento del centro diurno per 
anziani, che dovrebbe essere ultimato entro la fine di quest’anno. Per il 
2014 abbiamo la possibilità di spendere 500.000 € per completare le 
asfaltature del capoluogo che inizieranno nella primavera, e di spendere 
i fondi disponibili per gli arredi del Gandin. I lavori di riordino idrau-
lico di via Aussa, proseguiranno fino a compimento perché eseguiti in 
delegazione amministrativa, vale a dire eseguiti dal Comune per conto 
e con fondi di proprietà della Regione, pertanto non soggetti al “Patto di 
stabilità” comunale. Anche i lavori di completamento della sede della 
Protezione civile sono proseguiti fino a conclusione, mancano però i fondi 
per alcune opere di rifinitura necessarie al completo funzionamento, che 
stimiamo in 20.000 € e che speriamo di potere reperire.

La nostra Amministrazione, sta facendo pressioni sul governo centra-
le perché si arrivi a uno sblocco del patto di stabilità con la possibilità di 
trattenere in comune una parte dell’IMU e di poter spendere i 250.000 
€ dell’avanzo di gestione, visto che a Gonars l’avanzo è stato ottenuto 
riducendo l’indebitamento del comune. Per incrementare le entrate è 
percorribile solo la via dell’incremento dell’imposizione fiscale locale, co-
sa alla quale siamo fermamente contrari. D’altronde rimarco che la leva 
fiscale comunale, che riguarda le tasse e le tariffe per servizi a domanda 
individuale, nel nostro comune è invariata dal 2008. Da allora il mondo 
è notevolmente cambiato.

Nonostante la crisi, la nostra amministrazione ha garantito l’inva-
rianza dei servizi senza costi aggiuntivi per i cittadini a favore delle fasce 
economicamente più deboli, i bambini, gli anziani e disabili, obiettivo 
che intende continuare a perseguire .

Per la TARES abbiamo previsto agevolazioni per chi usa i composter, 
per gli occupanti stagionalmente la casa e per chi ricicla i rifiuti, per i 
bassi redditi e per le associazioni ONLUS. Anche per gli acquirenti dei 

lotti PIP della zona industriale sono state approvate agevolazioni Tares 
che si aggiungono a quelle IMU e al ribasso del prezzo di vendita dei 
terreni, iniziative che l’amministrazione ha voluto per invogliare l’im-
prenditoria a stabilirsi a Gonars. Sono stati applicati inoltre i coefficienti 
minimi di produzione dei rifiuti alle attività imprenditoriali per ridurre 
i rialzi di tassazione talvolta inaccettabili.

Abbiamo deciso di esentare dal pagamento dell’addizionale IRPEF i 
redditi di 200 concittadini che dichiarano meno 12.000 € (un anno fa 
la nostra amministrazione aveva dichiarato esenti i redditi fino a 10.000 
€). È stata quindi rimodulata l’addizionale IRPEF comunale mantenen-
do inalterato il gettito globale ma riducendo la tassazione alle persone 
a basso reddito e aumentando quella verso i redditi più alti. Quindi 
l’aliquota, che era dello 0.5% per tutti, senza distinzione di censo, è 
stata frazionata per fasce di reddito, sostanzialmente invariata per le 
fasce medio-basse, è stata aumentata allo 0.6 % per i redditi da 55.000 
a 75.000 € e portata allo 0.7% per i redditi oltre i 75.000 €. In questo 
periodo di crisi un piccolo segnale a favore dei cittadini in difficoltà.

Qualora le norme attuali non cambino, sarà però difficile portare 
avanti le iniziative a favore delle scuole e delle associazioni come in 
passato. Confidiamo che le decisioni del governo, in un futuro molto 
prossimo, ci facciano uscire da questa situazione di stallo, altrimenti 
dovremo abituarci a un’operatività del Comune molto diversa da quella 
che abbiamo visto in questi decenni.

L’invito per tutti è di usare nel migliore modo possibile il denaro 
pubblico, evitando attentamente sprechi e le attività superflue, insieme a 
quello di programmare i propri impegni tenendo conto di una probabile 
riduzione del supporto economico del Comune. 

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

Novità commerciali a Gonars
Dopo quasi otto anni di residenza presso questo Comune, 

posso affermare senza dubbio che Gonars è proprio un bel pae-
se, vivace ed attivo, basti pensare a quello che è stato fatto sola-
mente negli ultimi mesi. Abbiamo, infatti, ammirato la ristruttu-
razione di uno studio dentistico in via Roma, l’ammodernamento 
di una profumeria in via De Gasperi, l’apertura di uno spaccio di 
calzature in via Dante, la riapertura di un pub in piazza Munici-
pio, l’apertura di un negozio di tendaggi in piazza G. Cesare ed 
infine ma spero non ultimo, l’inaugurazione di un negozio di 
ottica in via Trieste.

Che cosa posso dire se non grazie a nome mio e di tutta la 
collettività che vive, lavora e investe all’interno del nostro comu-
ne. In tempi difficili e onerosi come questi, mettersi in gioco e 
dimostrare di credere in quello che si fa, ci conforta, ci invia un 
messaggio di fiducia, finalmente qualcosa di positivo e concreto 
che magari per un paio di notti ci farà dormire più sereni o sola-
mente ci farà dormire.

Ma il messaggio fondamentale che emerge è senza dubbio 
quello dell’”aiutiamoci tra di noi” perché è l’unico modo a mio 
parere per affrontare i problemi attuali. Purtroppo non possiamo 
far altro che affidarci alle nostre sole forze, cosa che comunque a 
noi friulani viene naturale. Il commercio e i servizi gonaresi fan-
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no fronte alle difficoltà e questo lo dobbiamo sia ai loro titolari, 
ai quali senza dubbio piace il proprio lavoro, e lo dimostra il 
fatto che sono sempre in continuo fermento, sia a tutti i nostri 
concittadini che continuano a viverlo il nostro paese evitando 
in questo modo che si riduca solo ad un triste dormitorio, come 
accade in molte realtà vicine alla nostra.

Concludo facendo un grosso in bocca al lupo a queste attivi-
tà rinnovate o nuove che siano, che hanno dimostrano in questo 
modo sia la loro natura laboriosa tipica delle nostre zone, ma 
anche l’appetibilità che il comune di Gonars ha grazie a tutte 
quelle aziende che radicate sul territorio continuano incessante-
mente a dare un servizio nella buona e nella cattiva sorte.

Isabella Cannistraci
Consigliere comunale

La commissione urbanistica
Come da programma la nostra amministrazione ha ritenuto 

di procedere alla redazione di una variante al Piano Regolatore 
Generale per consentire un aggiornamento della pianificazione 
territoriale comunale al fine di adeguarlo alle nuove norme, e 
alle numerose richieste pervenute dai cittadini cercando di ade-
guare la programmazione urbanistica alla realtà socio-econo-
mica del comune e del sistema Italia che è cambiato in questi 
anni.

Si tratterà di una variante non particolarmente incisiva, si 
limiterà a regolare principalmente la vivibilità del paese, il recu-
pero del centro storico, cercherà di incentivare la uscita dalle zo-
ne residenziali delle attività inquinanti e rumorose, migliorare la 
viabilità e prevedere uno sviluppo ecologicamente sostenibile. 

Il Consiglio e la Giunta comunale hanno approvato la costitu-
zione, il regolamento e i membri che faranno parte della Com-
missione urbanistica, la quale sarà di supporto tecnico all’atti-
vità del professionista incaricato, l’architetto Giovanni Mauro. 
I membri indicati dai gruppi consiliari sono: l’ingegner Fabiano 
Candotto, il geometra Stefano Joan e l’ingegner Andrea Cocetta 
per la maggioranza, l’architetto Fabio Saccon per la minoranza. 

La commissione sarà l’interlocutore tecnico del redattore del 
PRGC, mentre le decisioni amministrative sulle scelte da operare 
avverranno nella massima trasparenza, di concerto con i consi-
glieri comunali, attraverso il coordinamento che mi è stato af-
fidato quale assessore all’Urbanistica. Comunico che ho già ini-
ziato a raccogliere le proposte dei gruppi di portatori d’interessi 
del territorio comunale. La commissione rimarrà in carica per 
tutta la durata dell’amministrazione comunale, avrà carattere 
consultivo non vincolante nei confronti della Giunta Comunale 
e del Consiglio Comunale.

Sarà chiamata a esprimere pareri, suggerimenti, proposte e 
valutazioni in ordine a Piani e loro varianti, progetti ed in gene-
re questioni a valenza urbanistica ed ambientale. Ai componenti 
della commissione non spetta alcuna indennità di presenza.

Ivan Boemo
Assessore all’Urbanistica

Nuovo sagrato a Fauglis
Per la festa del Patrono è stata completata l’opera di pavi-

mentazione del sagrato della chiesa della frazione di Fauglis che 
da una ventina di anni versava condizioni esteticamente e fun-
zionalmente precarie, ricoperto da un manto di asfalto ormai 
consunto con superficie irregolare e pericolosa a calpestarsi .

La nostra amministrazione ha ritenuto doveroso intervenire 
con un impegno di fondi propri delegando ai residenti la scelta 
del progetto, dei materiali e delle modalità di esecuzione dei 
lavori di restauro..

Dopo un lungo periodo di gestazione, legato alle scelte ope-
rative che dovevano mettere d’accordo la parrocchia, l’arcivesco-
vado, le belle arti, i progettisti, la maggioranza dei cittadini con-
vocati in assemblee pubbliche, e che erano condizionate dalla 
disponibilità economica è prevalso il desiderio di risolvere il pro-
blema. Con i fondi a disposizione, e soprattutto tanto impegno 

e buona volontà da parte dei membri delle associazioni locali di 
volontariato che hanno lavorato gratuitamente, la disponibilità 
di ditte locali che sono intervenute a prezzi di mera copertura 
delle spese, finalmente il sagrato in porfido e pietra di Torreano, 
simile per quanto possibile alle sembianze del vecchio manto 
che risaliva a qualche secolo fa, è stato realizzato e calpestato 
ufficialmente per la prima volta dalla popolazione in occasione 
della festa religiosa locale più importante dell’anno.

In una breve cerimonia tenutasi lo scorso giugno, dopo la 
processione della festa del Patrono, don Massimiliano Zanan-
drea e il sindaco Marino Del Frate hanno ufficialmente benedet-
to e inaugurato l’opera. 

Voglio qui ringraziare personalmente il parroco don Mas-
similiano, l’architetto Toso, i signori Gaiardo di Fauglis, Mauro 
Budai per il contributo economico concesso, Adriano Ioan che 
ha donato le fioriere, le associazioni parrocchiali, degli alpini e 
culturali di Fauglis che lavorando insieme sono riusciti a trasfor-
mare il contributo di 20.000 € loro erogato dalla nostra ammi-
nistrazione, in un’opera che vale in termini economici molto di 
più, migliora il decoro e l’arredo urbano ma soprattutto che con-
solida l’unione tra i cittadini di Fauglis che insieme hanno deciso 
e realizzato un’opera che appartiene profondamente alla loro 
sensibilità e alla loro comunità.

Alberto Budai 
Assessore alle frazioni

I laboratori estivi 2013
Anche per l’estate 2013 il comune di Gonars è stato interes-

sato da una serie di iniziative rivolte ai ragazzi ed ai bambini 
della comunità.

Nella fattispecie, oltre agli ormai tradizionali centri estivi 
dell’ estate ragazzi e della Libertas, che da molti anni riscuotono 
partecipazione e consensi, anche per l’ anno 2013 il comune ha 
potuto garantire i laboratori estivi rivolti ai bambini delle scuole 
primarie del comune di Gonars.

Grazie ad una convenzione con il circolo culturale “Le An-
drone” di Gonars i bambini hanno potuto gratuitamente parte-
cipare a due distinti laboratori dedicati al mondo degli animali 
ed a quello dell’ arte, dove anche l’ associazione dei cacciatori ha 
fatto conoscere ai bambini la fauna del nostro territorio. Il tutto 
si è concluso con la visita all’osservatorio astronomico di Farra 
d’Isonzo nella serata di venerdì 23 agosto.

Riteniamo importante dare ai bambini ed alle famiglie di 
Gonars un servizio gratuito che dia la possibilità ai bambini di 
giocare ed apprendere divertendosi ed al contempo dare la pos-
sibilità ai genitori che lavorano di poter lasciare i propri figli in 
un contesto sicuro e gestito da operatori qualificati.

È quindi doveroso ringraziare tutti coloro che organizzano 
tutti i centri estivi, servizio che consente in un comune di mo-
deste dimensioni di creare una rete di eventi e supporto alle 
famiglie per tutto il periodo estivo ponendo Gonars tra i comuni 
più virtuosi in questo ambito.

Emanuele Baggio
Assessore all’Istruzione



W l’Italia, W gli alpini

Paolo Zoratti
Gruppo Alpini Gonars

I giorni 21 e 22 giugno si è svolta la 
cerimonia per il 60° anniversario di 
fondazione del gruppo Alpini Gonars. 

Il gruppo fa parte della sezione ANA di 
Palmanova che conta 2.020 soci alpini e 
565 soci aggregati. Il gruppo di Gonars ha 
in forza 238 iscritti. Questo corposo grup-
po nacque nel maggio del 1953 per la 
calorosa iniziativa dell’indimenticato cav. 
Lino Piani, che ne fu il capogruppo, salvo 
un breve intervallo, fino al 1980. Già alla 
nascita era costituito da 58 soci che, nel 
1955 vollero intitolarlo a Giuseppe Cigno-
la, effettivo del 9° Alpini e caduto, primo 
del paese nel secondo conflitto mondiale, 
sul fronte Greco-Albanese. 

Purtroppo per noi Alpini, e non solo, 
quei giorni di giugno erano molto tristi a 
causa della mancanza del nostro Presiden-
te Franco Franz, “andato avanti” (come 
dicono gli Alpini) solo tre giorni prima. 

Il 21 si è tenuta la rassegna corale pres-
so il Duomo di Gonars, dove sono interve-
nuti il Coro Alpini sezione di Palmanova 
“Ardito Desio”, il Coro Alpini gruppo di 
Codroipo sezione di Udine, il Coro Alpini 
“Voci della Julia”. Hanno dato una nota 
di allegria a quella serata per noi triste, 
anche se intensa, partecipata da molte 
persone del nostro paese, per ascoltare 
quelle fantastiche voci di cori alpini den-
tro la cornice della nostra chiesa, dove i 
canti vengono ancora più esaltati!

Il giorno seguente, presso il parco fe-
steggiamenti della canonica di Gonars, ha 
avuto inizio la cerimonia cui hanno parte-
cipato il Sindaco di Gonars, il Sindaco di 
Castelgomberto (VI), paese con il quale 
il Gruppo Alpini di Gonars è gemellato, 
il presidente della sezione di Palmanova 
e il vicepresidente della sezione di Valda-
gno (VI). La cerimonia ha avuto inizio con 
l’ammassamento degli alpini, le autorità, 
i gagliardetti in rappresentanza dei grup-
pi provenienti dalla sezione di Palmano-
va, da molte altre sezioni della regione e 
fuori regione e l’alzabandiera accompa-
gnata dalla fanfara della sezione di Pal-
manova. Dopo la Santa Messa ha avuto 
inizio la sfilata lungo le vie del paese con 
la deposizione delle corone presso i tre 
monumenti ai caduti e dispersi. Una nota 
di colore è stata data dalle persone e dal 
Tricolore che salutavano le Penne Nere. 

Al ritorno al parco hanno ci sono svolti gli 
interventi delle autorità e la consegna dei 
riconoscimenti. 

Nell’ambito della manifestazione è 
stata presentata la mostra fotografica 
“Com’eravamo” curata dal nostro alpino 
Onorio Dose. Attualmente la raccolta di 
foto è esposta presso la sede del gruppo 
ed è a disposizione degli interessati.

È grazie agli amici fondatori e a tutte 
le persone (alpini soci) che oggi ci ritro-
viamo qui! Sono stati loro e tutti i nostri 
“vecchi” a trasmetterci l’attaccamento e 
la dedizione al cappello che oggi portia-
mo, assieme alla consapevolezza dell’ono-
re che l’appartenenza agli alpini ci porta.

Le nostre attività, vanno dal volonta-
riato nella protezione civile alpini inizia-
ta nel ‘76 con il terremoto del Friuli, allo 
sport, agli aiuti sociali di assistenza, anche 
finanziari grazie a fondi reperiti organiz-
zando varie manifestazioni.

Particolare attenzione la rivolgiamo ai 
bambini, il nostro futuro, cui cerchiamo di 
trasmettere il senso di appartenenza alla 
nazione, la nostra solidarietà nei loro con-
fronti e i nostri valori. Sì, giovani! E’ que-
sto che ci hanno trasmesso i nostri vecchi. 
Credere in loro! Dare continuità a tutto 
quello che i nostri predecessori hanno fat-
to e porre le basi affinché tutto questo sia 
trasmesso alle generazioni future.

Questa è la strada tracciata dal nostro 
capogruppo Franco Franz a voi ben cono-
sciuto! Noi lo chiamiamo “Presidente”. 
Lui ha creduto in noi “giovani”, il consi-
glio direttivo del gruppo ha un’età media 
di quaranta anni, e sotto le sue direttive 
siamo riusciti a organizzare una stupenda 
manifestazione. 

In quei giorni ci siamo trovati con 40 
soci alpini nell’organizzazione e segnalia-
mo anche la presenza di cinque papà con 
i rispettivi figli, entrambi alpini, e che in 
tempi in cui il servizio militare manca da 
diversi anni, è molto raro. A questi si ag-
giungono tanti soci che si sono riavvicinati 
al gruppo. Era questo che Franco voleva, 
ritrovare lo spirito di unità e stare assie-
me. Certamente non vogliamo dimentica-
re i soci amici e anche alcune mogli che ci 
hanno aiutato nelle retrovie!

L’unità, l’amicizia, il credere in un 
obiettivo comune, il senso di responsabi-
lità nei confronti di cosa rappresentiamo 
e il dovere di riconoscenza verso chi ci ha 
preceduto, ci hanno permesso, in tempi 
così difficili, di organizzare un evento per 
noi così importante.

Ringraziamo la Regione Friuli Venezia 
Giulia, l’Amministrazione comunale di Go-
nars, la Parrocchia e tutti gli sponsor che ci 
hanno sostenuto per l’ottima riuscita della 
manifestazione! Ringraziamo i consiglieri 
per il ruolo importante avuto e le energie 
profuse nell’organizzazione, tutti gli al-
pini intervenuti e gli amici che ci hanno 
aiutato: Ranieri Tondon per la rassegna 
corale, Aurelio del Frate responsabile del-
la cucina, Onorio Dose responsabile della 
mostra fotografica, Tiziano Braida, Stefa-
no Dose e Marco Cocetta per la parte am-
ministrativa, Denis Tirelli per il concorso 
“Uniti per Donare”, Flavio Candotto per 
la logistica, Alessio Tondon come supervi-
sore dei responsabili dell’organizzazione, 
il nostro Presidente, che poco meno di 
quindici giorni prima ci aveva dato le ulti-
me direttive. Mandi Franco!

W l’Italia e W gli Alpini!
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